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I sintomi dell’influenza da Sars-CoV-2

senso di 

malessere 

generalizzato

difficoltà 

respiratorie
stanchezza

mal di gola

tosse seccafebbre

Principali 

sintomi
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• Il nuovo coronavirus si diffonde da uomo a uomo principalmente 
attraverso il contatto stretto con una persona infetta

• Il periodo di incubazione varia da 2 a 12 giorni

• La principale via di trasmissione è tramite goccioline respiratorie
(droplets) prodotte con colpi di tosse, starnuti o semplicemente 
parlando

Come si trasmette il virus
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Il “chi fa cosa” dell’emergenza Covid

• Controlla l’attuazione dei protocolli anti-contagio

Preposto

• Rispetta le procedure di sicurezza e segnala ogni anomalia

Lavoratore

• Partecipa attivamente alla programmazione e verifica delle misure 
di tutela

RLS

• Assiste il dl nell’individuare le misure di tutela dettate dal governo e 
disposizioni e protocolli specifici aggiuntivi

RSPP
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• Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico per il quale occorre 
adottare misure uguali per tutta la popolazione

• Nei luoghi di lavoro il principale modo per prevenire il contagio è seguire tutti i 
provvedimenti speciali adottati dalle istituzioni competenti nei confronti della 
popolazione generale e dei lavoratori



• Rimanere a casa in caso di febbre (>37.5°) o altri sintomi influenzali e

chiamare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria

• Non entrare o permanere in azienda in condizioni di pericolo

(influenza, provenienza da zone a rischio, contatto con persone

positive) e dichiararlo tempestivamente

• Rispettare tutte le disposizioni (mantenere distanza di sicurezza,

tenere corretti comportamenti di igiene)

• Informare tempestivamente il datore di lavoro di qualsiasi sintomo

influenzale, mantenendo adeguata distanza dalla altre persone
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Informazione

Adeguata formazione ai lavoratori circa il complesso 

delle misure adottate e sul corretto uso dei DPI

Obbligo di informare i lavoratori sulle norme anti-contagio
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Modalità di accesso in Istituto
• Prima dell’accesso in Istituto il personale può essere sottoposto al controllo 

della temperatura corporea, all’esame con termoscanner o ad altre misure di 
triage alternativo

• Per precludere l’accesso a chi ha avuto contratti stretti con soggetti positivi o 
proviene da zone a rischio, l’Istituto può richiedere la compilazione di specifica 
autodichiarazione

• Per il reintegro in istituto, il lavoratore deve presentare certificazione medica di 
«negativizzazione» del tampone e per assenze dal lavoro >60gg sottoporsi a 
visita medica prima di rientrare a lavoro

• Favorire orari ingresso e/o uscita scaglionati e se possibile individuare porte 
separate di entrata e uscita dai locali aziendali

• Garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni

• L’Istituto deve fornire massima collaborazione all’autorità sanitaria competente





Approfondimento. Lavarsi le mani
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Gestione di una persona sintomatica in Istituto

• Il lavoratore deve avvertire immediatamente l’ufficio del personale

• Procedere all’isolamento del soggetto in base alle disposizioni delle autorità 
competenti

• Avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per COVID-19 
forniti dalle regioni o dal Ministero della Salute

• Dotare il lavoratore isolato di mascherina

• L’azienda collabora con le Autorità sanitarie ad identificare gli eventuali contatti 
stretti

• Possibilità di chiedere ai contatti stretti di lasciare cautelativamente il luogo di 
lavoro
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Dispositivi di protezione collettiva

• Sistemi che si attuano allo scopo di proteggere il lavoratore
da eventuali danni che possono insorgere in caso di
infortunio (es. barriere parafiato, pannelli protettivi, ecc.)

Cosa sono:

• Diminuiscono le opportunità di contagio nei contatti diretti;

• Limitano la diffusione delle particelle generate da colpi di
tosse e/o starnuti;

• È preferibile siano in materiale infrangibile, riciclabile,
resistente agli urti e facilmente igienizzabile.

Caratteristiche:
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«qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e 
tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro 
uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza 
o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento 
o accessorio destinato a tale scopo»

Dispositivi di protezione individuale

D.Lgs. 81/2008

Cat. Scopo

I Protegge da rischi minimi

II
Protegge dai rischi esclusi dalle 
categorie I e III

III
Protegge da rischi che possono 
causare conseguenze molto 
gravi, permanenti o la morte

• Da utilizzare quando i rischi cosiddetti
«residui» non sono eliminati o ridotti a 
livelli accettabili e devono essere 
ulteriormente contenuti 

• Per la protezione da agenti biologici, 
come il SARS-CoV-2, è necessario 
utilizzare i DPI specifici più idonei in base 
alle modalità di trasmissione
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Dispositivi di protezione delle mani

Guanti monouso

Ne esistono di diversi materiali (es. lattice, sintetici,
nitrile o vinile);

Devono essere scelti in base a eventuali
irritazioni/allergie e alle caratteristiche proprie e
solo a determinate condizioni;

Devono rispettare i requisiti stabiliti dalle norme
tecniche (UNI EN 420, UNI EN 421, ecc.) in base alla
loro classificazione.
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Dispositivi di protezione per occhi e viso

• Sono formati dalla montatura, che deve posizionarsi in modo
perfetto sul volto e dalle lenti, la cui dimensione determina
l’ampiezza del campo visivo. La presenza di ripari laterali
evita la penetrazione laterale sia di sostanze che di
radiazioni.

Occhiali di protezione

• Fissate direttamente tramite bardatura al capo o al casco,
le visiere proteggono non solo gli occhi ma tutto il volto
dalle schegge, dalle sostanze chimiche o radiazioni, ma non
forniscono protezione laterale. La finestra della visiera
contiene lastre trasparenti, leggere, filtranti, facilmente
sostituibili e regolabili.

Maschere/Occhiali a visiera:
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Dispositivi di protezione per occhi e viso

• Gli schermi di protezione sono generalmente fissati
all’elmetto di protezione o ad altri dispositivi di sostegno,
ma non sono completamente chiusi. Devono proteggere
dalle schegge, dagli schizzi, dalle scintille, dal calore
radiante e dalle sostanze chimiche e devono essere
difficilmente infiammabili. Alcuni schermi hanno lastre di
sicurezza trasparenti con azione filtrante. Una lamina
posizionata nella parte interna dello schermo protegge
dalle scariche elettrostatiche.

Schermi/Ripari di protezione

I dispositivi di protezione sopra descritti devono essere conformi ai 

requisiti della norma UNI EN 166.
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Dispositivi per le vie respiratorie
Evitano o limitano l’ingresso di patogeni nelle vie aeree

I principali sono i facciali filtranti con protezione di bocca, 
naso e mento (DPI di III categoria)

Classe Protezione

FFP1 80%

FFP2 94%

FFP3 98%

I DPI non monouso devono essere mantenuti con cura e 

in ogni caso vanno smaltiti in modo scrupoloso 

• La classe del dispositivo dipende 
dall’efficienza filtrante del filtro

• Per la protezione dal SARS-CoV-2 sono considerati 
idonei solo i filtri P2 e P3

• «NR» utilizzabili per un solo turno lavorativo
• «R» riutilizzabili per più di un turno lavorativo

Dotati di marcatura CE e conformi alla norma tecnica UNI EN 149

Possono essere dotati di valvola e non devono essere utilizzati da soggetti 

positivi
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Come indossare e togliere mascherine
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Come indossare DPI
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Come usare i guanti monouso
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Come usare i guanti monouso
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